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Festa Unità 
A Bormio 
anche 
nel '91 
• i Anche la tredicesima fe
sta nazionale de l'Unità sulla 
neve, come la precedente, si 
svolgerà a Bormio. Il successo 
di pubblico che ha caratteriz
zato l'ultima edizione ha con
vinto gli organizzatori del set
tore nazionale a puntare nuo
vamente tutto sul tavolo valici-
Iincse. E i dirigenti del partito 
comunista di Sondrio, giocan
do con largo anticipo, si sono 
messi subito al lavoro. In una 
conferenza stampa organizza
ta ieri sera presso il circolo mi
lanese di via Hcrmada Patrizio 
Del Nero, segretario provincia
le del Pei di Sondrio, e Piero 
Camini, responsabile dell'alle
stimento della festa, hanno an
ticipato quello che sarà il filo 
conduttore della kermesse in
vernale, in programma dal 10 
al 20 gennaio del "91. 

•Il nostro primo obiettivo", 
ha detto Del Nero, -e quello di 
incrementare il numero degli 
ospiti, portandolo sino alla ci
fra di 40.000 presenze. Per ot
tenere un simile risultato pen
siamo di confermare tutte le 
convenzioni stipulate que
st'anno con enti e località turi
stiche della valle. Inoltre potre
mo usufruire di una nuova op
portunità, legata all'utilizzo 
delle strutture delle terme ter
mine, che favoriranno l'afflus
so di quei turisti a cui non inte
ressano i campi da sci". 

La festa de l'Unito sulla ne
ve, del resto, non si caratteriz
za solo per le possibilità di di
vertimento offerte agli emuli, 
sempre più numerosi, di Tom
ba. La formula vincente appa
re semmai tutto quell'insieme 
di cultura, politica, spettacoli, 
escursioni che fondendosi a 
quel particolare «stare Insie
me» dei comunisti genera si
tuazioni sempre piacevoli e 
originali. 

Il programma di Bormio '91 
non e stato ancora definito nei 
particolari. -Tra le novità più 
curiose, ha anticipato Piero 
Camini, ci saranno sicuramen
te itinerari gastronomici stu
diati appositamente per la fe
sta da alcuni tra i più conosciu
ti cuochi della valle e le lezioni 
di snow board del vincitore 
della Coppa del mondo Pietro 
Colturi». Una festa di dimensio
ni cosi grandi catalizza su di se 
l'attenzione di operatori eco
nomici del settore turistico e 
delle aziende di promozione. 
E l'Atp di Sondrio ha già stam
pato 20.000 manifesti - ed al
trettanti depliant - da distribui
re durante l'estate nel circuito 
assai ampio delle leste de l'U
nità. In chiusura di conferenza, 
Del Nero ha voluto sottolineare 
anche come l'utile ricavato da 
una festa come quella di Bor
mio consenta al Pei di condur
re una campagna elettorale 
trasparente, diversamente dai 
tanti comitati di affan che ten
tano di spartirsi i miliardi della 
legge speciale Valtellina, ap
provata di recente in Parla
mento. Una puntata polemica 
Inevitabile, in questi giorni pre
cedenti l'appuntamento con le 
urne del 6 maggio. 

Difesa 
Cervetti 
ricevuto 
da Cossiga 
• • ROMA. L'on. Gianni Cer
vetti, ministro della difesa nel 
governo ombra del Pei. è stato 
ricevuto ieri dal presidente 
della Repubblica, Cossiga, per 
un colloquio sui temi dell'or
ganizzazione militare e della 
difesa. Una conversazione ad 
ampio raggio, nella stessa 
giornata in cui il capo dello 
Stato riceveva il segretario del 
Pei, Occhetto. 

Le novità nello scenario in
temazionale e nei rapporti fra 
Est ed Ovest, intanto, solleci
tano un'intensa attività del go
verno ombra. Lunedi prossi
mo, il 23 aprile, a La Maddale
na, Cervetti presiederà un 
convegno di studi sullo status 
delle basi alleate e Usa in Ita
lia. 

Il convegno sarà utile Ira 
l'altro a mettere a punto due 
iniziative del governo ombra. 
La prima riguarda la nave sta
tunitense «Orion». che è al
l'ancoraggio nell'isola di San
to Stelano, e della quale si 
chiede l'allontanamento. La 
seconda è la richiesta di rine
goziazione dell'accordo se
greto del 1984 fra Italia e Usa 
sulla concessione di infra
strutture militari, accordo da 
rinnovare secondo le conven
zioni e i piani della Nato, e se
condo schemi più garantistici, 
già pattuiti pubblicamente da
gli Stati Uniti con gli altri allea
ti. 

Sentenza senza precedenti Una grande amicizia ha salvato 
del Tribunale dei minori di Palermo: due vite difficili e sfortunate 
un dodicenne potrà convivere «Adesso siamo una vera famiglia: 
con un giovane di 33 anni . un fratello grande e uno piccolo» 

La favola dì Giovannino e Maurizio 
Bambino affidato a un ex tossicodipendente 
Con una sentenza senza precedenti, il Tribunale 
dei minori di Palermo ha affidato un bambino di 
dodici anni ad un ex tossicodipendente. Mauri
zio, 33 anni, e Giovannino, figlio di un quartiere 
poverissimo del capoluogo siciliano, adesso 
possono vivere insieme. Una bella favola che ri
schia di essere vanificata da un sostegno econo
mico che non arriva. 

FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO. Giovannino ha 
dodici anni ed è figlio di uno 
dei quartieri più degradati di 
Palermo: il «maledetto' Cep. 
Maunzio ha 33 anni, è nato a 
Firenze, ed ha alle spalle una 
•maledetta» storia di eroina. 
Due vite difficili, sfortunate, 
sfociate in una bella storia di 
affetto e umanità. Con una 
sentenza senza precedenti il 
Tribunale dei minori di Paler
mo ha deciso l'aflidamento 
del bambino al giovane fioren

tino. Adesso potranno vivere 
insieme per tutta la vita come 
hanno a lungo desiderato. E 
per festeggiare l'avvenimento, 
il giorno di Pasqua, Giovanni
no e Maurizio hanno fatto una 
lunga corsa in motocicletta fi
no al mare: «Adesso siamo una 
vera famiglia. Come due fratel
li, uno grande ed uno piccolo», 
dice Maurizio raggiante di 
gioia. L'amicizia tra i due na
sce per caso nel settembre del 
1986 a Velletri. Nel piccolo 

centro del Lazio. Giovannino è 
ospite di un istituto valdese. È 11 
che incontra Maurizio il quale 
sta disperatamente cercando 
di disintossicarsi. Tra i due na
sce subito una grande simpa
tia. Fanno lunghe passeggiate, 
chiacchierano per ore. Gio
vannino non ha una famiglia: il 
padre è morto, la madre anzia
na e malata non può occupar
si di lui. Vive per strada, come 
tanti suoi coetanei. Se non in
contrasse Maurizio probabil
mente sarebbe anche lui desti
nato ad una vita randagia. 

«Dovevo fermarmi a Velletri 
soltanto per una settimana, ma 
dopo aver conosciuto il mio 
piccolo amico chiesi e ottenni 
una proroga-di un mese dalla 
Usi fiorentina che mi aveva 
concesso un periodo di svago 
dopo parecchi mesi di terapia. 
Restammo Insieme fino a set
tembre e quando fu il momen
to di partire ci lasciammo con 
la promessa di rivederci pre

sto-, racconta Maurizio. Il gio
vane ntorna a Firenze e ci resta 
soltanto quattro giorni. Ha una 
paura folle di ricominciare con 
l'eroina. Pensa a Giovannino. 
Ai momenti felici trascorsi in
sieme. Decide dei partire per il 
Sud. Fa tappa a Napoli e poi a 
Palermo. Nel capoluogo sici
liano, Maurizio comincia a la
vorare. Trova un impiego all'i
stituto valdese come educato
re. Tra i suoi alunni, ovviamen
te, c'è anche Giovannino. 

•Restai a Palermo per due 
anni. Ogni fine settimana lo 
passavamo insieme. Finito il 
periodo del volontariato, dopo 
aver preso la qualifica di segre
tario d'ufficio su personal 
computer, decisi di ritornare a 
Firenze. Nel capoluogo tosca
no trovai un buon impiego co
me programmatore di compu
ter. La mia vita era cambiata 
radicalmente ma c'era ancora 
un piccolo problema». Il pro

blema di Maurilio si chiama 
Giovannino: il bambino del 
Cep non riesce a staccarsi dal 
suo amico. Si k-le'onano, si 
scrivono: «Sentivo che dovevo 
fare qualcosa |«r lui», dice il 
giovane. Cosi, quanto nel Na
tale dell'88 Giovannino arriva a 
Firenze per trascorrere le va
canze, Maurizio decide di far
gli un regalo: «Lasciai l'ottimo 
lavoro che avevo e ritomai a 
Palermo con lu i. A quel punto 
cominciai a danni da fare per 
regolarizzare la nostra situa
zione. Per il bambino non ero 
più il suo istruttore, il rapporto 
era cambiato. Er iva mo diven
tati due fratelli». Comincia l'iter 
burocratico. Nel febbraio 
dell'89 i primi contatti con il 
Tribunale dei minori, una serie 
di colloqui con ijiudici, assi-
Menti sociali, psicologi: «Da 
quel momento non ho più per
so di vista la piratica. L'ho se
guita passo pasv.)». La lieta no
tizia arriva pochi giorni prima 

di Pasqua con una copia della 
sentenza che stabilisce l'affi
damento di Giovannino all'ex 
tossicodipendente. Le parole 
dei giudici sono il giusto rico
noscimento ai tanti sacrifici 
fatti: «Maurizio e diventato per 
il bambino un sicuro punto di 
riferimento, tant'è che Giovan
nino ha migliorato anche il 
rendimento a scuola», si legge 
nella sentenza. Adesso il bam
bino del Cep e il suo amico fio
rentino possono vivere insie
me: «Ma - afferma Maurizio -
avremo bisogno di un aiuto. 
Soltanto col mio stipendio di 
appena novecentornila lire al 
mese non ce la facciamo. Ai 
nuclei .affidatari in genere va 
garantito un sostegno econo
mico. Ma in Sicilia questa leg
ge nor. viene applicata per 
mancanza di personale». Cosi, 
la favoli di Maurizio e Giovan
nino rischia di essere rovinata 
dalla gelida indifferenza dei 
burocrati. 

Servitù militari 
Il Senato approva 
la nuova legge 
• H ROMA È legge la nuova 
regolamentazione delle servitù 
militari. La commissione Dife
sa del Senato ha approvato ie
ri, in via definitiva, il testo già 
votato alla Camera. Voto una
nime, anche se con qualche 
perplessità da parte delle op
posizioni di sinistra. La nuova 
legge, infatti, come ha specifi
cato il comunista Aldo Giac
che, «non stabilisce specifiche 
dismissioni di aree oggetto di 
insediamomi militari ne riduce 
le aree attualmente sottoposte 
a vincoli militari». La normativa 
è. comunque, molto importan
te perché stabilisce nuovi crite
ri per la determinazione dei 
vincoli e per quella delle aree e 
degli spazi aerei e marittimi 
nei quali si svolgono le eserci
tazioni militari. La legge che ri
forma le norme del 1976 era 
attesa da lungo tempo, spe
cialmente dalle popolazioni di 
frontiera ampiamente gravate 
da servitù militari. Se ne stava 
discutendo da alcuni anni. 
Nella passata legislatura, un'a
naloga proposta stava per es
sere approvata, al momento 
dello scioglimento delle Ca
mere. Si è dovuto riprendere 

tutto daccapo e si sono persi 
cosi altri tre anni. Il provvedi
mento ora approvato prevede 
che un comitato paritetico, co
stituito in ciascuna Regione, 
stabilisca l'armonizzazione tra 
i piani di assetto territoriale e 
di sviluppo economico e so
ciale della Regione e delle 
aree subreglonali ed i pro
grammi delle installazioni mili-

> tane delle conseguenti limita
zioni. Il comitato è anche con
sultato ogni sei mesi su tutti i 
programmi delle esercitazioni 
a fuoco di reparto e di unità 
per la definizione delle locali
tà, degli spazi aerei e marittimi 
regionali, nonché sui poligoni 
della Regione. Giacché mette 
pure in nlievo che «ai proprie
tari degli immobili assoggettati 
alle limitazioni spetterà ora un 
indennizzo annuo rapportato 
al doppio del reddito domini
cale e agrario del terreni e del 
reddito dei fabbricati, quali va
lutati ai fini dell'imposizione 
sul reddito». I pagamenti degli 

. Indennizzi verranno fatti me
diante aperture di credito di
sposte a favore dei Comuni in 
cui insistono le aree Interessa
te. ON.C. 

Assolto a Bologna: si è trattato di errore di persona 

Accusato per 10 anni dì aggressione 
Al processo: «Non è lui» 
•Ma non è mica lui», hanno esclamato vedendolo 
nel Tribunale di Bologna i vigili urbani che secon
do l'accusa aveva preso a pugni 10 anni fa. Vitto
rio Romano Bartolini, imprenditore monzese, ave
va provato da tempo a spiegare che si doveva trat
tare di,un errore di persona, ma era difficile cre
dergli: stesso nome (doppio, per giunta), cogno
me, luogo e data di nascita dell'incriminato. 

" ' DALLA NOSTRA REDAZIONE . 
STEFANIA VICENTINI 

.•*BO£pGNA...,L'equivocO'SÌ è 
chiarito solo Ieri mattina in tri
bunale, quando i vigili presi a 
pugni dicci anni fa hanno con
fermato in Versione che lui già 
da due anni, cioè dal primo in
terrogatorio, andava ripeten
do: a reagire violentemente 
contro infermieri, poliziotti e 
vigili urbani che il 3 dicembre 
dcll'80 erano andati a prender
lo a casa per condurlo al rico
vero coatto-In un ospedale psi
chiatrico, età slato un altro Vit
torio Romano Bartolini. Come 
lui nato a Imola il 5 maggio del 
1936. 

Quello «giusto», diclamo co
si, non aveva accettato la sua 

sorte senza difendersi: prima 
di finire all'ospedale «Roncati» 
ammanettato mani e piedi 
aveva colpito alla bocca un vì
gile (giudicato guaribile in die
ci giorni), preso a calci gli altri 
e persino divelto lo sportello 
dell'ambulanza. Una reazione 
improvvisa e terribile seguita a 
un tranquillo «non posso veni
re con voi •. 

Da qui le accuse di lesioni, 
violenza e resistenza a pubbli
co ufficiale. Dell'uomo, che 
aveva precedenti penali per 
contrabbando di burro e carne 
e ancora per oltraggio a pub
blico ufficiale (un maresciallo 
dei carabinieri), dopo il rico

vero si persero ìe tracce. Gli ac
certamenti effettuali dai cara
binieri per indivcluame il do
micilio aggiornalo condussero 
all'>errato» Vit torio Romano 
Bartolini, residente a Monza: 
imprenditore ii-:ondo i suoi 
documenti, irrpiegato della 
ditta Amsped snrondo gli atti. 

«Non posso essere quello 
che cercale - (iu.se nell'88 al 
giudice istruitone del Tribunale 
di Monza Antoi no De Lillo, che 
lo interrogò per pr.mo -: non 
ho mai abitato .» (Jologna in via 
Italo Svevo 3, ni» Jiono mai sta
to ricoverato in un ospedale 
psichiatrico». M i come creder
gli? Il fascicolo In poi trasmes
so per competenza alla Procu
ra di Bologna. L'uditore giudi
ziario Marco D'Oiazi, che istruì 
il caso per conio Cel sostituto 
procuratore Maturo Monti, 
chiese al giudice istruttore, 
Leonardo Grawii. di rinviare a 
giudizio l'impul ato per violen
za e resistenza. i pubblico uffi
ciale, perché il realo di lesioni 
era nel frattempo stato amni
stiato. 

D'OrazI si poie anche il pro

blema dello scambio di perso
na, ma lo risolse sostenendo 
che non c'era: «Non par esserci 
ragionevole dubbio che, già 
dagli atti, risulti che il Bartolini 
di Monza sia la stessa persona 
del Bartolini dei fatti di cui in 
imputazione - si legge nell'i
struttoria -. Si pensi all'identità 
dei prenome (tra l'altro relati
vamente inusuale in quanto 
composto di due elementi), 
cognome e luogo di nascita». 

Meno male che ieri mattina 
è finalmente cominciato il pro
cesso. Il •Bartolini di Monza» 
ha sostenuto per l'ennesima 
volta la sua versione e questa 
volta hanno dovuto credergli. I 
vigili chiamati a testimoniare 
hanno confermato: quello che 
li ha malmenati non è lui. «Ne 
siamo sicuri - hanno detto -
perché il Bartolini a cui ci rife
riamo vive ancora a Bologna. 
Tanto é vero che l'abbiamo vi
sto per strada, anche recente
mente» Al pubblico ministero 
Attilio Dardani non e rimasto 
che chiedere I assoluzione 
dell'uomo per «non aver com
messo il fatto». E cosi infatti ha 
deciso il Tribunale. 

- ^ ^ — — Ma il governo frappone ostacoli 

Pochi giorni per approvare 
la legge sull'amianto 
I ritardi per una normativa che combatta l'inquina
mento da amianto sono stati denunciati dal Pei. 
Per i senatori comunisti, infatti, è in atto un «ostru
zionismo», da parte del governo, che impedisce il 
passaggio in sede legislativa del testo unificato di 
tre proposte di legge - de, psi. pei - sull'amianto 
attualmente all'esame della commissione Attività 
produttive del Senato. 

• i ROMA Una «iniziativa 
forte» per sbloccare la situa
zione creatasi intomo alla 
•questione amianto, è stata 
sollecitata ieri nel corso di 
una conferenza stampa, or
ganizzata da parlamentari 
del Pei, e alla quale hanno 
partecipato rappresentanti 
dei sindacati, dei lavoratori 
della ditta Eternit di Casale 
Monferrato, della cava 
amiantifera di Balangero, 
dell'Enea, di industrie che 
producono materiali alterna
tivi all'amianto. Che cosa è 
successo? È semplice: se il di
segno di legge che riguarda 
l'eliminazione dell'amianto 
dalle lavorazioni non sarà 
approvato entro la settimana 
dalla commissione Industna 
di palazzo Madama, in modo 
che la commissione Affari 
sociali detta Camera lo possa 
approvare subito dopo le 
elezioni del 6 maggio, esso 

dovrà attendere la prossima 
legislatura per poter diventa
re legge. La denuncia è venu
la dai senatori comunisti Lu
cio Libertini, Lorenzo Gianot
ti, Emanuele Cardinale, e 
da'.l'on. Nanda Montanari. 

Il disegno di legge, appro
vato ' in sede referente in 
commissione industria del 
Senato, è il testo unificato di 

' tre proposte di legge presen
tate a suo tempo da Pei, Psi e 
De. Un testo che «ha recepito 
rimpianto della nostra pro
posta, condivisa dalle orga
nizzazioni sindacali», ha det
to Lucio Libertini, «ma sul 
quale il Pei ha alcune riser
ve». Queste riguardano le 
scadenze del divieto di utiliz
zo dell'amianto nelle lavora
zioni, che il testo non fissa 
nettamente, la riconversione 
delle lavorazioni, che è de
mandala a un comitato tec
nico scientifico, e gli inter

venti per i lavoratori che an
dranno in prepensionamen
to. Il Pei ha infatti «votato 
contro questo testo approva
lo in sede referente», ha detto 
il senatore Cardinale, ma sul 
quale «si potrebbe ulterior
mente lavorare,.per miglio
rarlo, in sede legislativa». Una 
procedura che, però, il mini
stro del Tesoro non ha voluto 
concedere, «per mancanza 
di-fondi». i - . 

Il rappresentante dei lavo
ratori dell'Eternit di Casale 
Monferrato ha annunciato 
che la Lega contro l'amianto, 
costituitasi nella città pie
montese, >si sta allargando» e 
ha preparato «iniziative di 
mobilitazione che . giunge
ranno fino • a Roma». Per 
quanto riguarda Je lavorazio
ni e la riconversione indu
striale, il rappresentante de
gli operai dell'Eternit ha sot
tolineato come «si possa fuo
riuscire dalle lavorazioni pe
ricolose subito, facendo co
me già fanno molte industrie, 
che fabbricano freni e frizio
ni per automobili con amian
to, e freni e frizioni con mate
riali alternativi che vendono 
alla Germania e ad altri paesi 
del Nord Europa dove è proi
bita la lavorazione con l'a
mianto». 

A Prato primo giardino per ciechi 

Menta e lavanda 
per «vedere» la natura 
Sorgerà, a Prato, un giardino realizzato apposita
mente per i non vedenti. Alberi, arbusti e piante 
particolarmente odorose susciteranno l'attenzione 
dell'olfatto, del tatto e dell'udito. All'interno del 
«giardino delle fragranze», uno spazio di 26mila 
metri quadrati, saranno riprodotti qualtro ambienti 
naturali. Il progetto, il primo in Italia, ha lo scopo 
di affermare uguali diritti per tutti i cittadini. 

LUCA MARTINELLI 

• 1 PRATO. Conoscere la na
tura attraverso la mente. È il 
tentativo, o meglio la sfida, 
che l'amminislrjizione comu
nale di Prato sta compiendo 
dopo aver presentato il pro
getto di massima, che entro la 
fine di quest'anno diventerà 
esecutivo, per la realizzazione 
di un giardino pensato appo
sta per i non vedenti. Il «giardi
no delle fragranze», nel gene
re il primo in Italia, occuperà 
26mila metti quadrati di su
perficie nella periferia nord
ovest di Prato. A guidare i cie
chi tra prati e sentieri, l'odore 
della menta, della lavanda, 
del timo II giardino sarà limi
trofo al centro di Scienze na
turali di Galceti. con il quale 
sarà collegato, e al parco ur
bano di Ciliani, il cui progetto 
sarà presentato nei prossimi 
giorni. Il progetto, che ha visto 
la collaborazione attenta del
l'Unione italiana ciechi, é sta

to elaborato dulia cooperativa 
Atlante sotto a Ruida di un 
esperto foresti'le, il dottor Da
vid Pozzi. Secimdo Pozzi ben 
pochi sono st.it gli interventi 
per rendere accessibili e godi
bili, per i poraori di handi
cap, i luoghi deputati allo sva
go e al relax. Il giardino delle 
fragranze ha I o'ì eltivo di da
re risposte a •jiiesto bisogno 
sociale, evitando che anche il 
tempo libero divenga occa
sione di emani inazione. Attra
verso la me&'a a dimora di 
piante dotate .li particolari ca
ratteristiche, si cercherà di sti
molare l'uso dVi sensi quali 
l'olfatto, l'udii» e il tatto, soli
tamente poco sollecitati negli 
spazi verdi di li|>:> tradiziona
le. Neppure gli «petti estetici 
saranno tralataati. Nell'idea 
dell'assessore al verde pubbli
co Bruno Ferranti, e in quella 
dei progettisti, c'è infatti la 
speranza che il giardino di

venga, prima di tutto, luogo di 
incontro e di dialogo fra per
sone, vedenti e no, realizzan
do cosi la possibilità di inte
grazione sociale che dovreb
be essere sempre alla base di 
qualsiasi progetto. Il giardino 
si snoderà su un percorso 
principale, che1 taglierà diago
nalmente l'inlera superficie 
dell'area. Altri percorsi laterali 
arricchiranno la percorribilità 
del luogo e metteranno in co
municazione i quattro luoghi 
principali che cercheranno di 
riprodurre altrettanti ambienti 
naturali della ;:ona. Seguendo 
la naturale inclinazione del 
terreno le diverse specie mes
se a dimora daranno la sensa
zione, camminando, di que
sto paesaggio altimetrico. La 
scelta delie piante che carat
terizzeranno i quattro luoghi 
(dell'ambiente collinare, del
l'ambiente del Monferrato, 
dell'ambiente mediterraneo e 
dell'ambiente planiziario) sa
rà elfettuata più avanti dal 
centro di Scienze naturali in 
collaborazione con il dottor 
Pozzi. A facilitare l'individua
zione dei percorsi ci sarà la 
messa a dimora di piante di 
menta, di lavanda e di altre 
piante odorose. Alberi e arbu
sti, con la complicità del ven
to, dovrebbero provocare suo
ni particolari per rendere vivo 
il paesaggio anche ai non ve
denti. 

Firenze, comitato di studio 
Indetta un'asta mondiale 
per salvare dal degrado 
la chiesa di Santa Croce 

J 

• • FIRENZE II rcavato di 
un'asta mondiale, alla quale 
parteciperanno i muggion arti-
s I contemporanei che per 
questo scopo doneranno una 
oro opera, servirà a finanziare 
ci campagna di rcs auro della 
: asilica di Santa Crccc a Firen
ze per la quale occorreranno 
iai sette ai nove miliardi di lire. 
L'asta sarà solo una delle mol
li ;plici iniziative che sono in fa
se di studio per cele arare il set-
: mo centenario dsl celebre 
nonumento fiorentino, che 
:adrà nel 1994, e per racco
gliere adesioni da S|X>nsor pri
vati. Per preparare questa ri
correnza è stato ecstituito un 
apposito comitato di studio 
composto da illustri fiorentini 
(dal presidente del Senato 
(ìiovanno Spadolini al regista 
franco Zeffirelli) che ieri è sta-
13 presentato alla stampa. San
ti Croce è stato il monumento 
fiorentino maggiormente dan- , 
r.eggiato dall'alluvione del 
1966 e, pur non presentando 
iil momento pericoli di statici
tà, richiede un generale conso
lidamento in tutta l.i struttura, 
compreso il paramento lapi
deo, la copertura in legno e il 

pavimento soto il quale sono 
poste 230 tombe terragne. Il re
stauro dovrebbe interessare 
anche la famosa cappella del 
Pazzi che da almeno sette anni 
e coperta dai ponteggi. 

Tra le manifestazioni colla
terali, che dovranno svolgersi 
prima e durante il 1994, sono 
stati annunciati convegni inter
nazionali sui 700 anni del fran
cescanesimo nel mondo e sul
l'Europa cristiana alle soglie 
del Duemila, spettacoli da te
nersi anche nel chiostro inter
no che ripropongano testi ce
lebri dei «Grandi» sepolti in 
Santa Croce (Alfien, Galileo, 
Rossini, Foscolo), mostre che 
raccontino il restauro della 
chiesa e ne valorizzino gli 
aspetti meno noti. Sarà elabo
rata anche un'ampia pubblici
stica con libri e pubblicazioni 
sulla chiesa e il suo rapporto 

; con la città. Saranno anche ce
lebrati il centenario dell'eroe e 
del santo francescano Massi
miliano Kolbe (che cadrà nel 
1994) ed il cinquantenario 
della rivista intemazionale Or-
tu di vita edita dai padri della 
basilica. 
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